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Si vende all'î dicoia, alla cartoleria Bar' 
dmoo t previo i principali tabaonai. 

. . . . . . l . l . l l « » 1 Hill I 1 * 1 

ELEZIONE POLÌTICA 
CJcrlincnti elettorali 

Il Municipio di Udmo iivvisii ; 
Il cttrtifidHtn pHT l'eleKiOuo [lulitiua g'à 

Ircsinosao «gli ol^ttun, è vniiJo anclie 
per il bnllottagglo. 

Parò gli clo'ton olio lo avessero siaar-
f.to potranno rictiveriie no duplióatu 
presso i'Olfloio d'anagrafe che « tale 
««pò rimarrà apurto nei giorni di ve-
nTdi 3 s sabato 8 gmgno p. v. dallo 
ore 8 >int. allo 6 p'itl. e risila domaiiioa 
4 dalle ora 8 ant. fino al termine dalla 
votiizione. 

Dal Manioipio di Udine, 
addi 111 maggio 189S. 

Il Sindaoo 
ELIO MORPUROO » * « 

Giuseppe Girardini 
iTMceoinaudu V elexlone 

di Battista Billia 
Abbiamo detto ieri che nel 

188G l'avv Giuseppe G-irardìni 
faceva parte del Comitato che 
•si era l'ormato per sostenere 
la candidatura doiVavv.Battista 
BìUia. 

Ed ecco con quali parole al­
lora Gir ordini in tale sua qua­
lità eccitava ijli elettori a vo­
tare per' Billia. 

Ricopiamo testualmente un 
documento pubblico e stampato: 

« Billia avv. Glov. Batt. 
«non ha bisogno di essere 
«raccomandato: tutti gli rico-
«noscono la bontiì, dell'animo, 
«il pronto ingegno, la parola 
« facile, il dire eloquente. Av-
«vocato tra i più reputati, ed 
«operosissimo, trova di disim-
«peguare, con una diligenza 
« la più esemplare, tutti i pub-
« blici incarichi di cui viene 
« onorato. 

« Consigliere del Comune, 
« membro di Opere Pie, egli ha 
« lasciato ormai dovunque larga 
«traccia del suo sapere o del 
« suo disinteresse. 

« Deputato in tre legislatore 
«si è fatto notare per l'indi-
« pendenza do! carattere, per 
«l'alto concetto del mandato, 
« per la diligenza nel disimpe-
«gnarlo,, per" lo studio delle 
«questiq^i, per voti iliumina,ti., 

« Uomo 4iii studi, sa:, ohe prò-:! 
«gredire non sigai^ca preci-
«pitàré, ma anjlî r̂ avanti se-, 
«condoii tempi ed i bisogni. 

« Ognî  qualvolta che vi''ora 
«un priiiiCipio morale da tute-
«lare, la sua voce si è fatta 
< sentile, ' e la sua piirola a-, 
« scollare ». 

mfym 
Non havvi peggior sordo di 

chi non vuole sentire. AbbiaimO 
spiegato i niqtivi di alta coji-
venienza, condivisi del reg^b 
da così elettale numerosa,,scMe-i 
ra di cittadini) che persuasero 
il Friuli a sostenere la candì-' 
datura Billia,; 

Potrebbe spiegare liavv,.Gi­
rardini il perchè, proprio lui, 
nel 1886, entrava nel Comitato 
elettorale e firniava i.manifesti 
a favore di Billia? Ci*pare ch ĵ 
la contraddizione sia bene più 
stridente,, im|)èrocch0 Fargo-
nietìtb ad hominem colpisce nel 
petto quel Girardini che, viipl§, 
supplantare il Billia dopo di 

arerlo scelto per suo conto e 
suggerito ad altri mime il mi­
gliore deputato per Udiuc. 

Cheocliò si dica, dunque, il 
Friuli è al suo posto. 

Nel 1892 ha combattuto ed 
ha vinto la campagna eletto-
i-ale contro l'avv. Girardini. 
Oggi che il Girardini si ripre-
soata, ò logico che il nostro 
giornale lo combatta. 

Lo combattemmo per l'au­
dacia che ebbe col presentarsi 
nel passoto novembre contro 
il Dodtt d'intemerata memoria; 
pel modo che da lui, o chi per 
lui, fu laJotta impegnata; per gli 
elementi che lo sorressero. Giova 
ricordare ancora una volta ciii 
che del Doda, di questo vecchio 
parlamentare,di questo patriota 
della vigilia, di questa figura 
onesta, fiera e riverita, hanno 
scritto le Breccie propugnatrici 
del Girardini. 

Spigoliamo, perchè si prova 
ribrezzo a rimescolare a fondo 
questo fango : 

• Siiismit'Doda uot) lia giovato in nulla 
« al p polo. Lii Camera b>.n ptiohe volte 
« Io cifia f̂ fl anch' menn volte ne U(!i il 
• verbo. (20 utiubre 1892 ). L'illnairo 
< Seismit ' Dada 6 aii 6BÌ<«xmte mollo 
t consumalo. {31 pttgjire ), Doda si è 
,sempre inusiralo iDituffìoeiiio nelle que 
«atiotii eoi.nomiulie. Perchè si è tiruto 
«fuori un Dod>i, anziché un Villa, uà 
, Orispi, eco.? (22 otiobre) Doda è un 
, uomo politioameiite esuunto, fu il iì-
« nauKiere più utopista che Conti l'Ita-
• Ila. (26 ottobrfì). rropouenilo lu, riel(3--
. zumo dell'oiior. Doila pei Coll('i;iu di 
, Udine !,ilCoinituto democratico offendo 
«{il corpo elettorale. (27 cittobre). Quel 
« povoratjciii del coeidotto iniiiiatro delle 
« finanze' Seistnit - Duda. Queato Buda, 

• nomo-ag ozia di collocamento de' suoi 
• parenti. (28 ottobre). Si mostrò sem-
«jiro 'estraneo ad ogni moviràent'i della 
• vita cittadina, accontentatidosi di usare 
«e far usare speciali favori a pochi suoi 
«amici per-tonali. È un liberale piti di 
« nome che dì fatto. Uomo di p'ico va-
« lore e U'asoiir«nte (29 ottobr"). Col­
ti l'Austria hii fitto una pace oordiale, 
• Speriamo vorrà 'niurnaro al calmo e 
• giusto ragionamento, sopore gli anni 
< non hivniio sinistramente influito. ( 30 
• otióbrej. Doda faceva il doppio giunco: 
.liberalo a parole, fiscile a fatti. (31 
> ottobro). Doda è atrauiero e forestiero 
• nel .1U0 Collegio. (1 novembre), Il can-
«didalongeiiEin è appoggoito anche dai 
«pozzi della succursale (lihis. ('Z no 
«vnoibre)» 

(ìuale meraviglia dunque che, 
in omaggio alla tradizione, il 
nuovo g-iornalétto di occasione 
ai servigi di Girardini scara­
venti contro il Billia' tutti i 
fulmini dell'ira sua settaria? 
Come non hanno risparmiato 
il Doda, non risparmiano il 
Billia, non risparmierebbero 
alcuno. Il trovarsi àccumunato 
a questi attacchi è pel Fritcli 
un titolo di' onore. 

» 

Inatti e p^l-pìe 
Ci '.Bcrivonoj 
«Leggo stampali tanti paroloni ohe 

fanno venire la pelle d'''ooa, Alle pa­
role altisonanti ci credo poco. I fritti 
mi piacciono più delle oiiiayoh.ere. Si 
dice, che •filila odia gli operai e ohe 
Girardini li protegge. Non mi sono mail 
accorto né dell' una né dell' altra cosa. 

• Piglittudo per luanp il reeooonto' 
1892 della Società oparaja generale di 
mu^tto 800(;orso di ,U4)ne, trovo inscritto 
fra i soci onorari da, quattordici anni 
l'avv. G-io. Batt. Billia, insieme ad al­
tri due méinbri della stessa famiglia. 
Non ho troyato injrgoe il nome del Gi­
rardini oha dal 1891,^e mfti quello di 
nessup,^Ì8Ì,visibili, di,lai,.soa(8pit9rJ5 

• Nel ventioinquesìmo anniversario 

della fondazione delia nastra Societào 
pereja, fa stampalo t'opuscolo intitolato 
«Cenni storico-atallstioi », ed alla sua 
compunzione voionleros>imeiite, ugratui-
tamonte beninteso, si preatò una oom-
miea:iune ili quattro o cmque persoiit>, 
fra le quali e' era Oio. Iti t t , Billis, e 
non e' era affatto il Qirardlni. 

« Queliti sono fatti e non parole. 
• Udiae, 1 giugno 189.1. 

• Un operuyn socio del Af. S. » 
* 

I* * 

Le convenzioni ferroviarie 
I -ìiistoii.ton della candidatura Girar-

dini hanno più volte ripetuto nel loro 
organo elettor.-.le ohe Q. B. Billia OB-
Bendo deputato ha votato le convenzioni 
ferroviarie. 

Ci sarebbe per caso sotto questa no­
tizia, la solita iosinuaziono maligna 
dei lealissimi avversari?... 

Ad ogni modo diremo qualcosa do­

mani .HU qnesio argomenta. 

* * 
La lettera Schiavi 

Con una sconvenienza ubo ha esempio 
solamente nei precedenti, diremo cosi 
polemici, dei sostenitori di'!la candida-
tara 3>rnrdini, es^i pubblioauo nel loro 
organo elettoraie o fanno affiggere sui 
muri unii cevt-i lettera colla data del 
1886, dell' avv C. L, Schiavi. 

Anche di que-ito eseroizio di tiro a 
segno.... nella athiena, ci oconperemo 
domani. 

Avvertenze agli elettori 
Nel ballottaggio die aera 

luogo domenica 4 giugno p. v , 
la votazione comincierà alle ore 
'10 ant. precise, poiché presie­
deranno alle operazioni eletto­
rali i seggi costituiti per la 
prima votazione. La votazione 
resterà aperta fino alle 4- poni. 

— Nella votazione di ballot­
taggio basta scrii-ere il solo co­
gnome del candidato, dunque-
domenica V elettore scriverà 
sulla scheda il nome di Billia 
e niente altro, 

— Quegli elettori che ares­
sero perduto il certificato elet­
torale vadano al Municipio a ri-
tirare il duplicato. 

DA AFFITTARSI IN-SAGILE 
L'ALBERGO ALL'ITALIA. 

Otto stiiiize da letto; cantina sotter­
ranea; uejjpzio da pizzicagnolo con map 
gazzino; stallo per 40 cavalli; granai 
spazi;, ucquu in cas^; orto annesso di; 
pe^tiolfe oensuRiie trfl| prossimo alla, Sta­
zione ferroviaria. 

Per schiarimenti e trattativa rivol­
gerai a Canova ili Sacile dal proprieta­
rio Riqoa^do Chiaradiei. 

IL VINO 
NEL MONDO - IN ITALIA-

IN FRIULI 
VjSlringtiar — Prod^s^ane e commer­

cio del vino net mondo. Romai tipo­
grafia nazionale O.Bert(j."o,aprile 1893. 
Abbiamo dato una acorsa a questa 

interessante pubblloazions del nostro 
conoitiiidiao V. Strioghar, e non esi-
tìamo a raccomandarla ,ai grandi prò-' 
duttofi di vino ed agli esportatori. 

Eiuna diligentissima raooolta di dati, 
dì oifro, sulla produzione, sul oonanmo, 
sulla iooportazione ed esportazione del 
vihuiu tutti gii Stali del mondo, tolti 
dalle- varie .pubblicazioni ufficiali, noni 
però oieoamente, come ci avverte anche 
l'autore; aassegmti e preceduti da os­
servazioni, da confronti,, che illustrano i 
varii numeri io modo da dare una guida 
sicura a ohi da questi vuole asisorgere 
a pratiche oonoloaioni ed applicazioni. 

Spigoleremo qualche notizia nei dati 
che riguardano il nostro paese. 

Llltalia.rieqltaiil primo paese viti-
colo del mondo, ed il vino in essa, fra 

i prodotti agricoli tiene il primo posto. 
In cifra tonda il suo valore lordo am­
monta a circa liro 120O milioni in med-a 
all'anno, meiitro quollo del grano, olio 
viene secondo, /igur-i o.-m circi lire 800 
milioni; tappresHiitiuido quindi il vino 
eircn un ssslo a forsn più dal prodotto 
lordo dell'agricoltura italiana. Perù 
l'Italia fra I pae^i o,-ip-)rtatori fn nel 
quinijueniiio 18S7-01 il terzo, e il secondo 
nel 1892; spottundo ì posti migliori alla 
Spagna ed alla Francia. 

La prodnziuoe del vino in Italia andò 
sempre crescendo: da 19 milioni di et-
tt̂ iliti-i nel 187!), raggiunse nel 1873 la 
cifra di 86,800,000, por discendere nei 
sHcoeasivi, nel 1889 fino a 21 milioni, 
per poi di nuovo auinontnre nel 1891 a 
raggingere il tnnssimn della produzione 
di ettolitri 36,992,135. 

Dalle tabelle speciali poi risulta che 
la produzione nella nostra Provincia 
raggiiinaè' le seguenti cifre; nel 18SS 
ett. 93,461, nel 1889 ett. 49,132, nel 
1890 ett, 63,558, nel 189! ett. 80,005, 
nel 1892 ett. I0S,800. 

Vario è il grado alcoolico dei noatri 
vini : mentre m Sicilia si trova il mas-
situo di 1340 in volume per o n t o , in 
S>rdega< il 12 98, nella parto m«ridia-
nale adriatica 12,4li e mediterranea 11.36, 
vaniamo ai p ù d«bo)i, cioè ai vini del 
Veneto, ohe hanno una media alcoolic», 
oomi' sopra, di l).72, » quelli di-llu Lom­
bardia che mi.inraiio 9.57, e quelli della 
Liguria ohe hanno 9.35. 

Un'altra tabella doioroaameute cre-
BCente, è quella che dimosira i progressi 
della flnssera dall'anno 1879 al 1891, 

Nel 1870 erano Infetti 3 soli Oomoi.i 
con lina superficie di ettari 24 39 ; cia­
scun anno se ne numentò il numero, si 
ohe nel 1889 troviamo 264 Comuni con 
URa ^Dperfipj^.di, ettari :7ó.612,54, nfll 
1890 Comuni 306 con ettari 109.426,78 
ed Infine nel 1891 Comuni 341 con et­
tari 136i,242.96. 

Una progressione spaventevole 1 
E non iudiiferenti sono le spese so­

stenute dal Governo in questo periodo 
per combattere questo Hagello ò/«è lira 
9.372.585. 

Una import-insB grande ha l'asportB-
zioiio dai noatri vini, 

Fino all'anno 1878 i vini in botti in­
viati nei vari paesi non raggiungevano, 
dice l'A., I 5U0,000 ettolitri. Il movi­
mento esciMideutn nella esportazione dei 
vini cominciò ad avere un carattere ab-
b.istanza conaidtìrevole nei 1879, avendo 
il qnell' anno superato un milione di 
ettolitri, ed andò negli anni aacoossivi 
graditeraente aumentando fino n supe­
rare nel 1887 la ragguardevole cifra di 
tre milioni e mezzo di ettolitri. Dopo 
quell'anno, cessate le glandi oaporla-
zioni dei vini meridionali per la Fran­
cie, In seguito alla rottura del trattato 
di ooinmeroio fra l'Italia e quella na­
zione, si VHrifloó un notevole ristagno 
nella 0)portu/,iuno dei nostri vini, da 
ridursi al disotto di un m'illons di fit-
tolitri nel 1890. Ma nel dijootiio 1892 
essa ha npro-io il moto aaijeVidenta, da 
raggiungere quasi i due milioni e mezzo 
di ettolitri. 

Fattori principali di questo inornmanto 
furono, oltreché la hnuna vendemmia 
del 1892, il nuovo regime doganale i-
uaugnrato dall'Iialiii col rinnovamento 
dei trattati di commercio con la Ger­
mani i, An.9tria-U.)ghBria eSv.zzera, ed 
in buona pirto anche la nuova pnlitiisa 
dog-male della Frauoia, ohe portò 'alla 
rottura delle trattative oommeieiali colla 
Svizzera. 

L'A. passa quindi ad esaminare ooihB 
questi fatti abbiano contribuito nella o-
Aportaziono del vino in butti nei vatii 
pacai. 

£<pone poi i dati circa il oommei-
010 delle u\i9 fresche e aeoohe,, e dèi 
vino in bottiglie, nonché qttolli oitua il 
valore dei prodotti della vitis éaport&ti 
nel quinquennio 1 8 8 8 ' 9 2 J 

Lo stesso studio l'A. ÌBtituìaoe pe^ 
tutti gli altri paesi dei mondò. 

DaJ, pooq ohe ahbium.dettOi.^io^qjUe 
potrà,pe'rspacjarai, dell'otilità'di questa 
pubbliba'ziObe, la'quale opminoia ison un 
precetto ohe ogni prodattois doVr«bb8 
sempre tener» presente, ed h:.L'Italia 
vincola c'è, facciamo l Italia enologica. 

0. 

UniSA M I G M E L I N T E R V I S T A T A 
L'ideale anarchico -- La mite profetessa, 

(Oorritpondanza da Lon(lrai 38 maggio, dalli S»rà) 

contro un governo ohe spinga le mi ' 
aure di precauzione fino all'iniquità. , 

In casa di Luisa Michel. 
Sorveglianza iniqua, 

Sott dunque andato a doma|;dare a 
lei stessa cosa c'era di vero nelle in­
tenzioni ohe le attribuiscono i pojisiqtti 
francesi e l'ho trovita nelle due c%> 
merotte ol;e eBaa abita a Keuningtou^ 
iag(!>ù dietro il 'Tamigi, passato il po,i|te 
di Wsstminatsr, in una strada dftsierta 
e tranquilla, di cui é mutile, che io dia 
nozioni più pr,eciae, poiché la povera 
donna alloggia in quella casa sotto un 
altro nome, onde proteggerai dalle spie 
e dagl'importuni. Una giovauetta dì 
Lsvallois-P^rret, il sobborgo parigino 
dove essa abitava, 1» aigugriua Carlotta 
Vanvel, che Luiaa, a convertito alle 
sue dottrine, ha lasciato i parenti e la.-
patria per dividere il pane dell' esilio 
con la sua maestra. Le due , stanzetta 
al pianterreno sono assai ristrette; i 
letti le occupano quasi iotieramenta ed 
in tutti, gli angoli, a terra, sui mobili, 
sono dai paociii di giornali, dei mano-
soniti e dei libri. Le pareti sono rico­
perta di ritratti, di quiidretti ad, olio, 
opera di Luisa Michel ohe .disegna e 
dipinge con molto garbo, e di m^ni.festi 
rivoluzionari. Noto fra i ritratti quello' 
barbuto di Fété, fucilato dopo la Co­
mune nonché un inciaioi^e ohe rappra-
uenla Marat. 

In un angolo un pappagallo grigio 
mi da il Bory'àur appendi apro la poeta ; 
poco dopo, durante la mia oonvaraasione 
con la sua padrona, l'amabile volarle 
mi tratterà a più riprese di Uoucharàl 
Un caos infermo e un vecchio gatto 
bianco rappresentavano l'altro giorno 
il serraglio di IJuj^a. M«\,già stamane, 
essendo venuta a casa mia per mo­
strarmi dei libri, era seguita da due 
cani erranti a portdva nelle suo braccia 
un gatto affamato.' Era 1» sa& caccia < 
quotidiana, giacohé s Londra coinè a 
Levallois, la buona donna raccoglie tutte 
le bestie senza padrona e si occupa del 
loro oolloct^m^nto. 

Quando dopo 1' amnistia tornò da Ga-
ienna in Francie, essa recava seco più 

La polizia parigina. 
Timori di esplosioni. 

Il (^ijvetno francese è ollremodo pre­
occupalo per il nuovo fermento ohe 
sembra regnare fra gli anarch oi. La 
scoperta della bombe di Levallois-Pevret 
ed una serie di latterò anonime dirètte 
a parecchi magistrati, sai genera di 
quelle che precedettero i molteplici at­
tentati di R'ivWohol, fanno temere qua! 
ohe nuova catastrofe, resa tanto più' 
facile ohe l'attuale mite atiigipne favo­
risce e renda looffen.-iivà l:i fabbrica,dei 
congegni esplosivi. 

A torlo od a ragione la prefettura 
di polizia suppone che i rivoluzionari 
parigini ricevano la parola d'^rdinSida 
Londra, dova sono rifugiali pareòohi 
del loro. Perciò da qualche giorno l'uf 
floiala di paca Fedèe, seqon^ato da pa­
recchi suoi, subalterni, è giunto frf noi 
ed esercita una stretta a'rveglianza nei 
diulorni di' Charlotte Street, dove eo.iio 
riftigiati i caporioni deiranarohìa,.E a.3 
sai dubbio però che egli possa agira 
efficacemente, giacché oramai è perso­
nalmente oonosòiato da tutti gli uomjni 
oha vorrebbe tener d'occhio. All'epoca 
del an> ultimo viaggio in Inghilterra, 
Fedèe si rrcò da un oste di Charlotte 
Street dóve frequentano i rivoluzionari 
e ohiese d' uno di esai, dicendosi ano 
amico. 

L'osta lo riconobbe e gli promise di 
mandargli al caffé Monioo la persona 
che cercava. All'ora stabilita più di 
oentooinijuanta anarchici sfilarono. &\-
nauzi a TSedif'i ohe s^ ,na stava tran­
quillamente aodutu dinanzi ad un ta­
volino, mostrato a dito dall'osto; il qoa|e 
in pochi minuti riuscì a mettere ,iu 
guardia tutti i suoi copipagar. 

Altrettanto sorvegliata è la casa di 
Luisa Michel, di oui ai annuncia,^ l'inj-
minente risveglio e da parto della quale 
si tsme qualche,colpgi di scenjt. 

Da, oltrjs .trej anni la Vergane. rosi» 
non fa più parlare di. sé, Ma essa, ha 
lasciato la Franois in oiroostaoze troppo 
crudeli e troppo drammatiche , perol^è 
non Je s i f rinij^sti». oo^flitOi^nelserveUo 
il iJeBiderio di prendete una «ivìnoita 
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di venti animali, fra i quali aientemeno 
che Bei gatti. 

La veochia rivoluzionaria lia sempre 
i snoì occhi VÌVMÌ ed intelligenti, i li­
neamenti aono piuttosto prannnoiatì, il 
naso lungo le labbra sporgenti danno al 
ano profl 0 uu aspetto volpino che le ro­
vine degli anni aoooniuarono. Porta i 
oapelli tagliati all'altezza del bavero e 
vesta sempre di nero. La parola è piut­
tosto lemn ed ha mia cantilena simile 
a qseUa che distingue i normanni. 

Le spie possono aorvegiiarrai a loro 
piacimento — mi dio» la mia interlo­
cutrice, lo non le temo ed euzi la ri 
presa delle ostiliti mi colma di gioia 
perchè viene a smentire l'iniquità della 
dicena tnesa» in oirsulazione da Ouns-
tans, sulla mia pretesa irreapou8abilit&. 

— E ' però per qufBta voou che voi 
avete lasciato la Francia? 

— Sionramente, Essi potevano da un 
momento all'altro rinchiudermi in un 
manioumio e cosi rendermi inutile. Ora 
io sono pronta a morire con i miei com­
pagni 0 ad andare in prigione facendo 
delia propaganda, ma non voglio venire 
trattata da Incoaoiente. Perciò mi sono 
rifugiata inInghilterra,dovell governo, 
quuutanque muiiurchioo, è più onesto 
ohe in Fraooia. Laggiù esso ha la mn-
achera della repubblica e nulla è più 
•cellerato di ciò che porta una maschera 

~ B contate rimanere ancora a 
lungo in Inghilterra? 

— Oiò dipenderà dagli avvenimenti. 
il popolo è avvilito, inconsoiente, abbru­
tito, Non è impossibile di riunirlo, di 
galvanizzarlo, e scagliarlo alla couquiata 
delle sue libertà. Oramii bisogna sola­
mente conlare sull'azione individuale, 

3iì anarehioi solitari, che fanno il 
loro colpo quando giunge il momento 
opportuno, sono migliaia. Io mi vanto 
di «ssere fra loro e sceglierò l'oonasiune 
propizia por far la mia ricomparsa con 
un aito ohe terrorizzerà i governanti. 
Dissiiaila io ciò dai miei correligionari, 
io non odio punto i borghesi; essi s^no 
come gli ha fatti il nostro Infame go­
verno. E'Iucati all'amori) del proas'mo, 
alla fratelliinzj uà all<i liburtà Siirannu 
dei nusiri, come noi saremo dei loro. 

— Quindi voi preparato una terribile 
esplosiont? 

— Io non preparo aleute in questo 
momento, U» dalla sera alla mattina 
posso cambiare d'idea. 

La definizione dell'anaTchia. 
La scomparsa del delitto., 

— Volete dirmi la vostra dofluuione 
dell'anarchia. S i credete la scriverò 
sotto dettatura, 

Luisa Michel riflette un momento e 
mi detta le seguenti parole ; — L'anarchia, 
i l'ordine mercè l'armonia ; l'amunità 
libera nel mondo libero ed ogni essere 
cosciente misto all'umanità intiera per 
muovere verso il progresso nella {eli­
cila e nella libei;tà. 

Quindi cessando dal dettare, prosegue 
con volnbiluà: 

— Ciò vi sembra un'utopia, non è 
vero, e non si osa credervi, perchè si è 
talmente abituati all'abbiezlone nella 
quale ei vive ohe non si vuole credere 
SI possa essere qualche cosa d 'al tpo— 
Ma, Tiflettele, la storia non è torse in 
progresso continuo? E noi stesai non 
siamo f.irae migliori dei nostri antenati ? 
T i sentireste capace, per esempio, di 
mangiare della carne umana ? 

E siccome rispondo energicamente di 
DO, Luisa prosegue, fissandomi col suo 
aguardo limpido, che sembra evocare 
l'avvenire senza preoccuparsi dei volgari 
dettagli: 

— Ebbene 1 vostri antenati preiato-
rìoi ne mangiavano, loro, delia carne 
e non avrebbero compreso ohe verrebbe 
un giorno in cui si sarebbe fatto a meno 
di questo bisogno che oggi vi fa orrore. 
Quando la soienza e le invenzioni 
avranno moltiplicato la produzione, uou 
ai avrà più bisogno di misurarla toglien­
dola agli uni per làrgtieggiare con gli 
alili . Essa sarà abbondante come l'arici 
che ai respira, non e', snrà più bisogno 
di sterminarsi o di rubarsi gli uni con 
gli altri. 

— D'altronde —prosegue l'anarchico 
Delorme ohe è pressale al colloquio — 
quando tutto sarà di tutti non potranno 
più esaerai dei ladri 1 

— E gli assassini, soggiungo io un 
poco scettico, quelli 11 almeno ti puni­
rete? 

- - Punirli, esolamn Luisa, e perchè 
mai? Essi non sono dei delinquenti, sono 
dei malati. Li cureremoI D'aliroade l'i­
niquità della «oeietà attuale sconvolge 
multe menti, getta dei semi di ribellione, 
distrugge la nozione del bone e del male, 
lo Bono convinta ohe nel nuovo or­
dine di cose ohe recheià l'anarchia, il 
numero dei delitti di sangue diminuirà 
assai. Anzitutto, come vi ha detto De­
lorme, non si ucciderà più per rubare. 
Eimarranno solamente gli aiti in cui la 
passione arma la mano dell'uomo. Ora 
siocome noi sopprimiamo il matrimonio 
e la donna aaegHerà liberamente il suo 
compagno, non oi sarà più bsogno di 
uccidere il compagno u la compagna 

òhe avrà oessito di piacere; ognuno andrà 
pel fatti suoi. 

/ lavori della Michel. 
Una enciclopedia e un romanzo, 

•— Come vivete in Inghilterra? 
— Dando dello lezioni di francese e 

di disegna, scrivendo d«gli articoli pei 
giornali rivoluzionari, e qualche romanzo. 
Poi sto terminando la mia enciolopedia. 

Questa enoiolopedia, di cui Luisa Mi­
chel mi ha poetato ieri il voluminoso 
manoscritto, presenta i soggetti non già 
per ordine alfabetico, ma nell'ordine 
armonico. Cosi l'astronomia, il calcalo, 
il disegno, la musica si trovano riuniti. 
Q-li astri vengono esaminati al tele­
scopio ed una goooio di acqua al mi-
orosoupli), In una mole relativamente 
esgua, è riunito, per sommi capi, tutto 
l'umano sapere. Lo tavole numerosis­
sime, vnno«ro tutte tracciate da. lei 
stesaa. Un riassunto chiaro e facile in 
tutte le lingue può riuscire d'una granfe 
utilità.LiiisaMich'^l ha osservato,quando 
teneva scuola aperta, ohe le giovani 
menti assorbono con maggiore facilità 
rinsegnamento enciclopedico, dal quale 
traggono delle ' nozioni generali, che 
permettono poi loro di rendersi conto 
delle abitndini oui sono chiamali e di 
approfondire quelle lezioni speoiali de­
stinate a completare gli studi occorirenti 
alla profeaaione da tiro scelta. 

Essa prepara anche un romanzo ohe 
ha titolo la Conquista del mondo. Goal 
vive meaohinament-, dividendo il suo 
pane con tutti quelli ohe buasino alla 
sua porta, tanto mite verso l'umanità, 
quanto è feroce nelle sue idee. 

Queste non si discutono perchè sfug-
gODO al controllo della vita reale. La­
sciamole avvolte in quella nube che esaa 
stuasa non è oapaoe di strappare, poiché 
quando cerchiamo di stringerla più dav-
vioino con la logica rigorosa, essa vi 
nspiinda parlaiido d'arte, d'armonia e 
dì felicità. 

Possa rimanervi eternamente e tenerla 
lonten 1 da sanguinose avventure, nelle 
quali >93a ai getta oieoamente, schiava 
di qn'.lla voce interna che guida tutti 
i suoi atti ai alia quale ubbidisce in 
una aerena illusione di pace e di benes­
sere. 

Le donna negli impieghi pubblio! 

gna mai, per assapofaro bene un pro­
fumo, rovesciare la boooetla sul fazzo­
letto, 0 eopra la mano npertft «ouiro 11 
collo di queaia boooetla Come ai fa or­
dinariamente. Si anutura cosi il profumo, 
che, alta lunga, d.venta cattivo, a causa 
della deoompoaizione che provuoi il con 
latto della mano o del fazzoletto con 
l'alcool e coi prodotti diversi chi coniiene. 

La mano ha lo secrezioni diterse della 
polle e il fazzoletto gli avanzi del bucato. 

Bisogna far cadere goccia a goccia il 
profumo aulln tela o sulla mano. Si 
hanno, per quest' uso, le boóoatte col 
oontagoocie, che aono le migiinri. 

X 
La sfinge. Sciarada. 
Vive l'i'»li< ro Btll'oitello umile 

Ed II xtcondo osile grandi sale, 
B per osai il pnmiiro aon è uguale. 

Spieg»ziuiindnl nionoverboprecedente: 
MARSUPIO (mar sw pi o) 

Per finire. 
Sul marciapiedi: 
— Ebbene, io ho una moglie giovane, 

bella, graziosa, saggia, che non mi fa 
mai delle s e n e , che non (a spese pazze 
e adora suo minto!. . . 

— Cristo! e non la mandato all'espo­
sizione di Chicago ? 

Penna e Forbici 

Lavaudooi col Crelmm, «i premuniamo 
contro le malattie infettive. 

" D A L L A PROViSOlA 
U n a c a r r l M p » H d e i i » n d n Sa 

Y l t w dobbiamo rimandarla a domani 
per ragioni di spazio. 

Ancora la gita dei Sandanielesi 
a Cividaie 

B. Daniele, 80 maggio (rltard.) 
V'haniiii oefti momenti ubila vita, di 

tanto entusiasmo, ohe apeaao questo su­
scita in noi «entiineuti ed afftiiti slforti 
e putenti da far accumulare nella mente 
una quantità d'idee inesprimibili, tali 
d'impedire perfluo quella libera e com­
pieta eapinsione, dì cui l'animo nostro 
allora tanto abbisogna. In questo stato 
appunto 10 mi trovava all'indomani della 
memorabile gita a Gividale; epperciò 
non mi tu possibile di prendere ohe 

Il numero delle donne impiegate in 
ifraiiam nelle poste, nei telegrafi ed alla 
Uaasa naziunala di risparmio ammonta 
a 8328. 

In Inghilterra, Il numero delle donne 
soltanto impiegate alle poste ed ai te­
legrafi, raggiunge il numero di 25,928. 

La proporzione delle donne- in quel 
paese relativamente agli uomini si è 
del 20 OiO. Vi aono. in Francia 84,080 
donne impiegate alle strade ferrate. 

In Svizzera non al fa alcuna distia-
zioue fra l candidati uomini o donne. Per 
porterai presentare agli esami di poste 
u telegrafi, occorre soltanto di avercom-
piolo almeno 16 auul e non olirapasaare 
I trenta, e di avere buona salute. 

Oli stipendi sono gli stessi tanto per 
1' uno oomo per 1' altro sesso. In Olanda 
le donne non possono occupare ohe delle 
situazioni inferiori; vi aono 130 donne 
occupato nel 8-irvizio delle poste e 56 

: m quello dei telegrafi, 
Itt Spagna 400 donue all' incirca sono 

impiegate m telegrafi. In Svezia vi sono 
ipiù donne ohe uomini al aerViZio î eie-
• grafico. 

In Danimarca, vi aono 96 donne im­
piegate nelle poste e 68 nei telegrafi. 

In Germania nel servizio delle poste 
e dei telegrafi v'è un'numero oouaide-

provole di donne, ed il aei vizio dei tele­
grafi è fatto quasi esclusivamente da 
donne. 

In Austria, la posta Impiega 260 donne 
eà i telegrafi 680. 

In Ungheria, la proporzione dulie 
donne impiegate è 2,67 per 7,713 uo­
mini. 

in Eumania, vi sono 85 donne impie­
gate nella poste e nei telegrafi. 

In Russia, sì hanno 871 donne im­
piegate nei servizi telegrafloi. 

Agli Siati-Hniti il nuinaro delle donne 
impiegate è ooosideruvole. 

Hel Belgio s e m a n o 144 impiegate 
dì posta. 

Ili Italia, le donne, nello poste, come 
nei teli-grafi, occupano soltanto situa­
zioni inferiori. 

CAl.EIDiJSCOPiO 
Cronache friulane. 
Q uguo (1287). Presa di Marano da 

parte dei Ven«ziaai,che la saccheggiano. 

Un pensiero al giorno. 
Il presentimento è il presente insod­

disfatto, che vorrebbe scaricare il pro­
prio peao aull' avvenire. Il più speaio, 
l'avvenire se ne ride. 

X 
Ciigniziool utili, 

i Un consiglio profum«,lo. Non biso-

oggi la poVeiM mia penna, per farne 
alméno un debole acc-nuo in iscritto. 
. La spleudiiia ed indescrivibile acco­
glienza fattaci, le squisitH, incessanti, 
spontanee gentilezze usateci dalla ve 
tusta e at^nok città di Giulio Cesare, 
dall'antica metropoli del Friuli, e primo 
baluardo d'Italia « difesa dell'iuva«ione 
barbarioa,entusiasmarono talmente 1 San­
danielesi, ohe ne conserveranno impe-, 
ritura memoria. Bisognerebbe vederli 
come tutti vanno a gara nel dipingere 
a smaglianti colon perfioo i minuti par­
ticolari dell'allegra e beila festa, pas­
sata doraeniOiil E facilmente ai leggo 
in viso il rincresoiminto ohe prova chi 
non potè approfittarne. 

Cividale dunque è sulla bocca d'o­
gnuno. Prova, ne sia ohe il degnissimo 
nostro Big. aiudacii, Ramìs dott. Nicolò, 
interpretando g ustamente il aentimento 
unanime da' suoi ooncttidìni', ieri — a 
quanta mi consta — credette doveroso 
di rendere, per lettera, i più sentiti e 
dovuti ringcazìameuti al Capo della oittà 
cuusurella, che cosi bene ebbe ad ospi­
tarci. 

Ma se ai Cividalesi, indistintamente, 
dobbiamo rioinosoenza viva, in mòdo 
speoiule a'ha il dovere di professarla 
pubblioameuie eziandio al distinto avv. 
Poilis, al sig, G. B. Vuga, al sig. Fran­
cesco Bovilaoqui, all'egregio prof, Haach 
della scuola tecnica, e ad altri signori, 
di oui ora mi spiaco di non conoscere 
il nome, i quali ai trovavano costante­
mente non noi, faoendocr vedere ed os­
servare tutto ,uiò ohe credevani più in-
leressaute; nulla iralasciando insomma 
per renderci oompletamente lieto il aog 
giorno nella colta e gèciilo loro città. 
Va pure menzionato il dotto cav. prof. 
Zanei, Rettore del Uoovilto Nazionale, 
cbe CI condusse a visitare minutamente 
il vasto, salubre e ben tenuto Collegio, 
il quale, mercè sua, prospera ognor più, 
rendendosi tale da non essere luferiore 
a nessuno. 

A S. Daniele ora non resta ohe;di 
far voti ardenti, affinchè i fratelli Ci-
vidaleai mantengano presto la parola 
data, di venir qui numerosi a stringarci 
la mano, e noi auguriamo poi di poter 
rendere loro degnamente il concambio 
di quanto essi fecero. 

In tal guisa i sacri vincoli di fra­
tellanza rooiprooa fra i due paesi di 
quest'estcoino lembo d'Italia, serviranno 
d'esempio e d'incentivo a molti per ren­
dere sempre più forte e rispettata la 
nostra Patria, ohe pur no ha bisogno; 
e dimostreranno anche si nostri fratelli 
vicini, ohe ansiosi ci guardano, come 
ai vive in una lìbera, terra, eocitandolì 
in tal modo a raddoppiare ì loro sforzi 
per liberarsi dal duro servaggio. 

Uno delta gita. 

Una coda all'affare Tarriai 
Sistemi austriaci. 

L'espulsione da Trinato dal Glasoppe 
Torrmi, avvenuta come ieri abbiamo 
pubblicato, ha avuto un seguito chi) ci 
viene narrato da una nostra oorrispon-
daoza particolare. 

La vecchia madre di lui, venne oha-
mata alla Direzione di Polizia, e quivi 
le venne intimato di evelare oon quali 
parsone il di lei figlio avsva avuto rap­
porti durante la aua permanenza a 
Trieste. 

Rifiutandosi la coraggiosa donna — 
senza cedete allo iusisteuze e senza im­
paurirsi per le minacoie — di denun­
ciare gli amici di suo figlio, venne 
trattenuta undici ore in Polizia, senza 
cibo; e fu r mandata a oaaa svenuta 
per lo sfinimento, essendo fisicamente 
debole e iu eiÀ avanzata. 

.NOu sorprende òhe l'Austria applichi 
anche la tortura contro gl'italiani oha 
tiene tuttora nei suoi artigli, e che non 
ai addattano a trescare collo etraoiero 
oppressore. Ma con ciò eaaa non fa che 
affrettare il giorno del redde ration, em. 

C o t r u f f A t o r e . Certo Giuseppe 
Faooo, prfgiudioato, oon rag6;iri aiti a 
sorprendere la buona fede di parecchie 
persone di Tramonti di sopra, si fece 
oonsfgiinre dauiri e o[«n-ri pai oiimples-
aìvo imporlo dì L. 86.22. Il Faccu venne 
arrestato e gli si sequestrò il daoa.'.>, 
un mazzo di carte e due oroo^fijii. 

GìlONAGAjnTTADWA 
I n w 8 t r l 0 » » i r « v » l i . Per inizia 

tiva della Demouraìia Sociale, oggi alle 
lire 3 pom. l'auor>-volo avv. tiicoardo 
Luzzatto terrà a Milano nel aaloue del 
Consolato Operaio, in via Crocefliso 
15, una Conferenza sul progetto di legge 
Aibertoni. 

Mostra campionaria 
di vini friulani 

Uua utilissima Iniziativa si propone 
quel dist nto ed infaiicabile fautore del 
progresso viticolo ed enologco nella 
nostra Provincia, oh'è il signor Giusto 
Bigozzi, Sindaco di Saiigiovanoi : quella 
oiòòdiistituireunamos(r-a campionario 
permanente dei nostri vini. 

Riserv odooi di ritornare sull'impor­
tante argomento, diamo frattanto la air 
colare indirizzata ai viticultari a pos­
sidenti, colla quale il signor Bigozzì e-
unuoia la sua utilissima idea .-

<Lo splendido risultato della riu-
aouiss ma F era-Concorso Vini a Ud ne, 
porse occasione per constatare, aiioora 
una volta, i progressi notevoli raggiunti 
nella produzione e confezione dei vini 
in questa nostra proviuoia. 

« Molteplici intenti si sono raggiunti 
oon tale saggia iniziativa della bene­
merita Àasooiazioue Araria Friulana, e 
vi contribuì purea! successa mcbe l'op-
partuuissimo e pratico Congresso a cui 
I possidenti vennero raccolti. Poiahè si 
è cvitiatatata l'aumento ed il migliora­
mento nella proluzio'ne, dobbiaiu) uou 
aolo insistere per sempre più mcoutrare 
il favore degli acquirenti, ma anche a-
gevolare a noi là vendita, ai privati gli 
acquisti, senza bisogno sempre di inter­
mediarli e di rivenditori. j 

« 1 nostri rapporti devouo istituirsi ; 
diretti ooi consumatore, al quale devesl 
favorire la ricerca, l'assaggio, il con- { 
fronlo, in oircostmze ordinarie, oltre­
ché in rinnovabili fi-ire oonqorsi ohe ci 
auguriamo periolioaiùeiite istituite nel , 
capoluogo provinciale, e in luogo cen- ' 
trico dello atesso: uua mostra oampio 
naria , permanente tormfi'ebba ad un ' 
tempo uiile al produttore come al epd-
sùinatore. La base è attuabile non sólo j 
ma da molti desiderata. Sollecitato' da 
da vari possilenti, prendo iniziativa per 
dar effnitto a tale idea. Non miaocingo: 
però ad alcuna pratica preliminare, se 
prima non mi sento sioaro di appoggio 
da parte di nttraorosi posaìdeuti. E l è 
oiò che mi riprometto anohe dalla S V. 
III. per cui trasmetto la presente let­
tera-circolare. Voglia V. S. prender in 
esame la'proposla avanzata, e favorirmi 
l'ambita adeaioiie oon tutte quelle even­
tuali osaarvazioui e consigli oha torne­
ranno sommamente gradite. E poiché 
urge iniziare le pratiche necessirie e 
studiare l'ordiua A4ento ddia istituenda 
mostra campionaria di vini /riulani 
eòA prego V. S. a "oler favorire ri­
scontro colla massima sollecitudine. 

« Mi è grato esprimere a V. S. 111. 
• sensi del mio rlupetto. 

" U maggio 1893. 
« Giusto Bigossi » 

JHwKxe. Jeri si congiunsero in ma­
trimonio il signor Adolfo Leris e la 
gemile signorina Pia Linei, 

Ai giovani sposi 1 migliori auguri. 

Per tlmsmai» dei b»aaali. 
La Camera di commorèio, nella aut a-
dunanza di ieri, reclamò dal Gloveroo 

n nuovo invio di biglietti di Su to e 
di spezzati d'argento alla loo ile Teso­
reria, per provvedere ai bisogni dell'im-
inineute mercato dei bozzoli. Il reclamo 
fu trasmesso con telegramma al M iifstro 
del Commercio e a quello dei Tesoro. 

J L r i l a t n c o u e l U n d l n a - La si­
gnorina Italia Del Torre cauta al « Fi-
ladrammatwl » di Milano nella (7ava//e 
ria rusticana, a la Lombardia dico 
ohe ha • voce simpatica « chiara, e di­
zione corretta », e che • il pubbloo le 
ha tributato frequenti applausi ». 

I i ' » 8 t ) < e i i r n 2 i « i i e t t u l l n v U a . 
Quelle atosse ragioni eh ) mduoouo l'uomo 
ad assicurare la sua casa, i su li averi, 
le sue mi-rcanzie. contro le accidentalità 
del fuoco, molto più iinperioaameute lo 
devono indurre ad assicurare la vita 
oontro le acoidentalità delle malattie e 
le po3.iibiliià di nna morte repentina. 

Qu'iila ohe in un oaso è prudenza 
mondana, è qualche cosa più nell'altro: 
c'è ir debito di prtivvedere alla moglie 
vedova ed ai figli oifani ; e in nesauo 
modo può meritare perdono quell'uomo 
che trasoura uu obbligo oosi rigoroso 
e cosi grande. 

Non è forse obbligo del marito e del 
padre il provvedere il pane quotidiano 
alia moglie e ai figli? 

In pari inodo gì'incofaibe il déblio di­
provvedere all'adequato loro sustenta-
inentu in oaso di morte. 

Questo debituè evidentissimo: semplici 
sono gli, espedienti] pel comp mento di 
esso, e sono in sommo grado agevolati 
i mezzi e alla portata di cEiuque, con uua 
dispiSiziuae emiusateineote pratica, ra­
zionale, benevola e giusta; si regola 
inoltre in maniera da auiuetare il sen­
so della dignità pnreoiiale in ogni uomo 
prudente e savio, animandolo all'adoip i 
mento di tutti i suoi doveri sociali; per 
le quali cose non possiamo concepire 
la possibilità di una qualsiasi obbiezio­
ne contraria: duole quindi ve.lr:ie come 
rassicurazione sulla v.ta non sia aaaai 
più generale e dilEusa t n le vane classi 
socMi. 

(D li libro tll Risparmio •, di Samuele 
Smilea.) 

n u - h i a i - u x l i t a t " . RIUJVIUIUO e 
pubblichiamo: 

Onor. Siff. Direttore! 
Iniereaso In di Lei gentilezza ed im-

parz alita a voler pubblicare quanto 
segue; 

1. Che IO non mi sono neppur so­
gnato di propoire assieme al signor 
Angeli, nella riunione del 24 maggio, 
al Nazionale, la candidatura dell'un. 
avv, GlirardiDi, ma solo, avendone co-
uoaoiuta la rinuncia, desiderava cono-
sci-re se la rinuncia stesaa era dofiiiitiva 
ed irrevocabile; 

2. Che tra il sig. Angeli e me non 
eittsteiìa nessun primitivo accordo, a-
vendo tutti parlato ed agito p"r canto 
proprio e senza intesa con neasuu'altra 
persona; 

3. Che lo ritengo la oand.datura del­
l'egregio avv. GirariJini, tut t 'a l t ro che 
una sfi.la spavalda alle altre classi sOQiali. 

Ringr.uiau-luU dell'ospitalità cortese, 
mi creda Con vero rispetto 

Oauorvandlialmo 
A. L, Massimo 

n . t n d i i i c l t t n i l i f i i i . Programma 
dei pezzi dì musica che verranno ese­
guiti questa sera alle ore 7 e ms^za, 
sotto la Liggia municipale 
1. Marca < Bivaojo » 
2. Duetto e finale terzo • Rny 

B.as • 
3. V'ilizer « Pomoua » 
4. Finale primo f Romeo e 

G^iiiliettà » Marchetti 
, 5. < Nuptiae » fantasia: 
I a) marcia nuziale; ) 

/>) nel temnlu; ) , , , 
i e) dal tempio il talamo; j ^ I " " " " " 

d] duetto amorosa ) 
6. Polka «Naro e fuooo » Sjwhtian 

I jQ u«e l t< i il primi numero dal gior-
nae di Kneipp indiuatoru ul'ficialo del 
s.sterni di oura Kneipp. 

Si pubblio-k il l e 16 di ogn' mese 
in fascicoli di 24 pag. in 4.o reale. 
Diamo qui il aommario di questo primo 
numero i 

Al lettori '— I beuefici della sobrietà 
— Memorie della mia Vita ; del pirtoco 
5. Kaeipp ~ h\ oura Kueipp in treno 
— Precauzioni aov-ii'ohte — Oió che iti 
devo all'.tcqua —- L'acquavite — Per 
conservare le t-irze nella vecchiaia. — 
Sole e salute — Il parroco Kneipp a 
Berlino — In giro — Corrispondenze. 

Il prezzo d'abbonamento antecipaio 
à di lire cinque — Inviare cartolina 
vaglia di lire 5 all'Amministrazione dei 
giornale di Kueipp via della Posta 16, 
Udine. 

l / t t i i t e r a d ' « n i t t a r e decente­
mente ainmobigliaca, in via Nicolò Lio­
nello (ex Corteluzzis) n. 1, tevn SMIIO. 

sta eslgeuae per il prezzo. 

N. N . / 

Mirchetti 
Waldteufel 
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C a s a n d i n U p n r m l o d i U d i n e . 

Situuione «1 81 maggia 189}. 
Attivo. 

CUM contanti L. 13,764.83 
Mutui a pfMllti „ 8,846,076.M 
Baoni del Toioto , 550,000.— 
Valori pabblioi „ 8,701,158.93 
Prattlti aopr» pegno „ i7,2«0.— 
Antwipaiionì In Conto oorrent^ „ 468,007.33 
CambiaU In portafogMo 3011,438.80 
Depoliti in conto corroiife) . . . „ 387,7J6.SO 
Batlno intcreasi non loadntl. . . , \2a,9ms5 
Mobili „ 1(1,036.84 
Debitori divetsi , 84,034.76 
Deposito > camiiono „ 8,<)13,ii81.10 
Dopoiito a custodia • . 747,685.14 

Somma l'Attivo L. 11,9*8,818.43 
Sp«e dell'esercizio , 49,615,7a 

Telalo L. 11,993,884,21 
Falsivi). 

Credito de' depositanti, per de­
positi ordiiiari li. 3,074,986.33 

Cred'to dei depositauti per de­
positi a piccolo risparmio „ 130,188.89 

Simile per interessi , 115,883.90 
Rimanenza pesi e apese . . . . „ ìf^t'UliM 
Conto eortispondenti „ 103,841.60 
Deposlt. per dep. a oatuiono . . , 2,018,031.10 
Deposit, por depositi a costodia , 747,686.14 

Somma il PassÌTO~I<.l 1,800,789.41 
Pondo par far fronte al de° 

preaamento dei valori . . . » 6B,098.7S 
Patrimonio dell'Istitnto al 81 

dicembre 1893 , 668,888.88 
Kendlto dell'eaeroiiiio in corto » 74,607.77 

Somma a pareggio L. 11,098,364.31 
MOVIMENTO DEL RISPABMTO 

nel mese di maggio 1893, 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Idb. accesi n. 112 depositi n. 640 p. 1.499,609.43 
, estintì „ 65 rimborsi „ 640 , 620,873.6» 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
U b . accesi 47 depositi n. 3D3 p. 1. 10,243.48 

„ estinti n. 34 rimborsi, 32 p. 1. 4,661.93 
da primo gennaio a 31 maggio 1893. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Ubr.acc. 786 depositi n,8H4p. 1.2,899,668.01 

, estintì 605 rimborsi , iJ880 , 3,S48,58a47 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Ltbr. accesi 35» depositi n. 1416 per 1. 66,9'6.49 
, estinti 96rimborsi, 461 , 30,133.37 

Il Direttore, A. BONINI. 
O p e m a l d i s l . 

La cassa di risparmio di Udine 
rìedva depositi a risparmio ordinario airinteresse 

netto del 3 <l, '/„ ; 
a piccolo riapumio (libretto gratis) al 4 °/>i 
ti niatai ipotecari al i> VII coli'inposta di rio» 

oliessa mobile a carloo deil'ìstitoio ;_ 
accorda: prestiti o coati correnti ai monti di 

pietll della provincia al S °/g ; 
prestiti o conti correnti alle provinoio del Ve­

neto ed ai' comuni della provincia stesse al 
S V4 % coll'imposta di ricebeua mobile a ca­
rico dell'istituto ; 

prestiti sopra pegno di valori al 5 '/• %* 
» sovvenzioni;; in conto oorrente garantite da 

valori o contro ipoteca al 6 "/g,' 
•conta cambiali a dne firmo con scadenza fino 

a sei mesi al 6 •/• °/o ! 
rieeva vaiori a titolo di custodia verso tenne, 

provvigione. 

A p i i u r t n i n c n l o d ' u f a i t a r e . 
lu via della Prefettura, piazzetta Valen-
tinis, è d'ufEtturai il ( e n o «ppartameuto 
della oasa n. 4 Per trattative riV'ilg»r«i 
ail'Amminisiraziuue del anatro gioraale. 

Cnn a capo 
il oomm. Carlo Saglione, mudioo di S M. 
il &•>, ed 1 «ignori oìiinm. Lmgi Ch erioi, 
oav. prof. Ricoird» T m i , oav. prof. P , 
V . Donat i ; cav. ditt . Cioialupi, oav. 
prof. Magnani, oav. doti, Qainou in con­
grega, ed in seguito a splendide risul­
tanze otteoate, hanno addottato ad una-
Simità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
l-'ACQUA DI PETANZ 

per la 3 o t t a , Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a duforoiaote, e Reumatismi 
tnuaniilari; oonoordi con tutti gli altri 
«ertifioatl par azione poderosa nel ri-
<ìambio materiale, dispepsie, in appetenze, 
catarri se anche cronici di qualuoqui: 
forma, eoo. 

CertlBoato, 
Napoli, 12 loglio 1891. 

Certìfloo io sottoscritto di avere ripe-
tutamanto esperimantato nella rais Cli-
n o a privata ed ufficiale l'acqua minerale 
naturale della fonte reale di Koatreinitz 
(Stiria), e di averla travata molto gra­
devole ed effioace, aia per I' acida «ar-
boBioo libero ohe contiene, ohe per i 
(lompusti alcalini che fnimaoo la base 
della sua mineialiitzazione. 

Epperó orado o.mveuiente di raooo-
maadarae l'uso coma rimedio iitiliaaimo 
nella diapepais gastriche sia primillvo 
ohe aecoiidarit) 11 vizio anco ed a con­
gestioni epatiche, nonché in tutte le 
ooudizioni diaorasioha, oh» sucoedono al 
railentamflnto nella att ività del ricam-
biu materiale. 

Doli. prof. M. Semmola 
Direttore ella Cllnica tcaiteutlca 

dell'Università di Mipoll, senatore 
del Regno. | 

Deposilo in Udine, pressoif.IliDorta. j 

PAHLàMEHTOJàElOHàLE \ 
CAMHEA DEI DEPtJTAM 

Seduta del 3 1 . 

Pres . Z A N A E D E l i L I 

Fortia, presidente della Giunta delle 
eleisioni, aunuozia ohe anche gli altri ' 
membri ai assooiano alle dimisaioui della ' 
G m o t s . ! 

Galli fa appello al patriottismo dalla 
Oianta perohè de e s ta dalie date dimis­
s ioni; il preaidente vi si uaisoe e cosi 
pure Cavallotti . 

Fortis fa delle diohiarasioai molto 
recise; trattasi, egli dice, della sua di­
gnità e del suo decoro, e quindi non 
accetterà mai di tornare al posto di 
presìdenio della Giunta, Piuttosto pre­
ferirebbe diinotteni da depnlato; le dl-
misaioni della G-iunta rappreaentano una 
protesta morale contro 11 voto di ii>ri. 
(Rumori vivissimi). 

Yuci: Rispetti il voto della Camera I 
Fortis e iiuiszatto impegnano un vi­

vace battibecco, dopo di che Ercole nota 
come manchino precedenti ohe compor­
tino un giudizio iu materia. Solo ricorda 
un ordine del giorno da lui proposto il 
27 aprile 1893, che esprimeva la fiducia 
della Camera nella Giunta. Kipreaeuta 
oggi l'eguale prupoala. 

^Fortis prega Sroola di non insistere 
nel suo ordino del giorno, e li> Cimerà 
di mai i f i s iare la sua stima e fiducia 
nella Q- unta, accet>aad<iQe le dimissioni, 

D ipo brevi diohiarazl 'Ui di 7rompeo 
e Palberti, che lusiste nCfinishè si prenda 
atto delle diohi razioni e risoluzioni del 
ptesidenie dulia Qiunta delle elezioni, 
la Camera approva a graudiseima ma.;-
gioranza l'ordine del g orno Ercole, 
esprimente fiducia nella G u u t a meile-
s ima. 

Boaano, sottosegretario di S iato egl i 
interni, rispondendo ad una interroga­
zione di Bunajuto per 00 oscere quali 
provvedimenti ubbia preao il &ov«rno 
relativameàt» al delitto commnsso il 16 
aprile scorso dai regi» oammiesi i ia sira-
ordioarlo di Via Oi-ande, spiega nume 
quel funzionario intnrvenisse in una 
rissa privala a scopo di dividere i due 
contendenti, e ritcasse ad ano dì essi 
una invoiontarla ferita. In ogbi modo 
i magistrati devono giudicate e dopo il 
giudizio, so vi sarà un colpevole, il Qo-
veruo provvederà. 

fiouajuto, che si dichiara non soddi­
sfatto, converte la interrogazione in in­
terpellanza, e parlando ad alta voce 
pronni'Cia le parole : assassinio, politica, 
sono infamie. (Rumori). 

Bosana protesta contro le parola di 
Bonajato ohe il Governo assoldi assai -
l in i . 

Bonajttto interrompe i — Non voi, 
ma i vostri agenti I 

Roaano ; — Sono tutti superiori a 
ogni sospetto. Del resto dell'opera de­
gli agenti rispondo io. Aspetto l'Inter-
pellaBza, 

Bonajuto interrompe : — Fuooiamola 
domani. (Rumori). 

fiosano: — Quando si svolgerà l'in­
terpellanza, Bonajuto ohe è galantuomo 
si ricrederà. 

Bonajuto ! — Io ho prova ohe il Go­
verno è ingannato dai dipendenti, i l 
paeae crederà più a me che ai vostri 
flipendeotl. 

Bosano: — Il paese orederà a quanti 
proveranno le loro asserzioni. 

D;, Felice grida: — Furonvi giorna­
listi aohermlturi, asaoldati per provooare-

Zinardellii — Che c'entra lei'i' L'in 
torrogazione è esaurita. 

E i a n n t e altre interrogazioni relative 
a interessi locali, si ripiglia il biliinoio 
dei lavori pubblici. 

S i discutono gli articoli — i quali 
danno occasione alla solita, lunga, in­
terminabile sequela di raccomandazioni 
alle quali invariabilmente il miniatro 
risponde ohe si provederà nei limiti 
del possibile. Sono approvati 3 2 articoli. 

Si leva la seduta alle 7 .30 

S B Ì T À T O s a l i B B Q l ì T O 
Seduta del 3 1 . 

Presidenza F A R I N I . 

Riprendesi la discussione dei prov­
vedimenti aulte pensioni civili e mili­
tari . 

Saracco ooutinaa II suo lungo discorso 
concludendo: 

Sappia l'Itali,! prendere la sua via. 
La spensieratezza e il fasto aleno ab­
bandonati. Roma fu maestra del mondo: 
magis quam armisi 

Grimaldi risponde a Saracco pure 
con un luogo dieoiu'so ooitibatttendo le 
sue obbiezioui e riservandosi di oonti-
nnare domani, 

Levasi la seduta al le 5 e 65 . 

M O T i m tó DISPACCI 
DEL MATTINO 

Economie nel bilancio della guerra 
È imminentelapresentazione 

di un progetto di ie^ge che in­
troduce parecchie riforme or­
ganiche e di semplificazione 
nei Distretti, nella contabilità, 
ecc. 

Sarebbero modellati su studi 
fatti specialmente sull' esercito 
tedesco. Il ministro della guerra 
spera trovare una economia di 
circa sei milioni, che audreb­
bero mano mano a profitto 
della parte viva dell'esercito. 
Previsioni sulle elezioni in Germania 

Londra Si —l\ Daily News 
bada Berlino; L'elezione di 
una maggioranza nel Reich-
stag, favorevole al progetto 
militare, sarebbe certa. 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 31 maggio i893. 

BORSA 

ISendUia 
Itsl. 5 •/• contanti 

• fine mese . . . . 
Obbligazioni Asse Eccies. S •/• • 

O b b l l g a a l o a l 
Ferrovia Meridionali ex coup.. . 

3 V< Italiana . . . . . . 
Fondiaria Banca Nasionala 4 </• 

- • 4 '/, 
V 6 0/, Baiico di Napoli 

Fer. Udine-Pont. 
Fondo Cassa Rìsp. Milano 5 Vo 
Prestito Provìncia dì Udina . . . 

A x l o u l 
Banca Nazionale 

.. di Udina 
» Popolare Prìolsna 
, Cooperativa Udiness . . . 

Cotonificio Udinese 
• Veneto 

Scoiata Tnmwa di U d i n a . . . . . 
> ferrarla MeridÌDoall. . . . 
• M Mediterranee. . . 

Cantil l i e v a l s a l e 
Francia . chequi 
Germania > 
X^nilra. . . . . . . . . . . . • 
Austria a Banconota . . . . » 
KapoleoQÌ » 

m t l a n l d i s p a c c i 
CHoitt» Parigi eu eonpoua .'.'. , 
li. Booìevards, ora 12 V, pam.. . 

Tandeisa debole 

ÌZ niag. 23 mag 84 mag, 25 mag. 9 
98.80, 96.65 98.76 87.0S 
88.86: 
97.'/. 

96.00 

818.— 312.-
304.— 304.— 
«B.-
602.-
460.— 
470.— 
B 0 8 . -
103.— 

495. 
605.-
460.-
470.. 
BOB.' 
l o a . -

97.10 
9T.V. 

97.10 
97.", 

niag.129 msg. 8 
97.35' 97.38 
97.10 
97.'/, 

313.—' «18.— 318.-
804.— 305.— S06.— 
495.— 492.-
B08.— 496.— 
.161'.- 480.— 
470.—; 470.— 
608.—, 507.— 
1 0 2 . - 102.— 

1280.— 128B.- 1276.— 
112.—I 112.— 118.— 
115.— lld.— US.. 
88.— 83.— 83. 

1100.— 1100.— 1100..-

1280.— 1278, 
1 1 1 - i i a . -
1Ì6.— 116, 
33, 

261.-
8 7 . -

693.— 
644.— 

lOB.— 
129.</L 
26.67 

218.'/. 
90.95 

92.37 

262.-
87.—i 

690.— 
546. 

104.95 
129.'/, 
2e.6E 

213.>/. 
20.95 

92.40 

2 6 1 . -
87. 

698.— 
6 4 7 . -

10B.»/i 
129.16 
26.96 

213.'/, 
20.95 

92.70 

492. 
BOI 
480.— 
47B.-
608,-
102.— 

97.40 
97.V,I 

312.— 
SOI.— 
492.— 
B9B.—i 
4 6 0 — , 460.— 
470.— 470. 
B09v- 698.. 
102.—! 102.. 

Omag. 
97.80 
97.26 
B7.V, 

3 1 2 . -
8 0 3 . -
492.-
495.-

UOO. 
26a.— 

87.-
697.— 
644. 

104.80 
120.1S 
26.65 

al3.'/t 
20.95 

81.55 

1100.-
281.— 

87.— 
694, 
646.— 

104,80 
129.30 
26.65 

214. 
20.95 

92.72 

1 3 — . — 1 3 0 6 . -
112.—I 112. 
116.— 

33.— 
1100. 

280.— 
87.— 

6 4 7 . -

104.Vc 
129.16 
26.56 

918.V. 
20.91 

92.96 

116.-
33.-

100.-
2>i2.. 

87.— 
8 9 9 . -
5 4 7 , -

104.V. 
129.15 
26.47 

214. 
80.93 

93.10 

31 mag. 
97,15 
97.25 
97."/. 

3 1 2 . ^ 
804.— 
493.— 
502.— 
480.— 
470.— 
608.— 
102.— 

1 2 8 B . -
1 1 2 . -
116.— 

88.— 
1100.— 

263.— 
87.— 

6 9 7 . -
647.— 

Corriere commeroiale 
S c i c . 

Milano, 30 maggio. 
Il mercato odierno non presentò oao-

giaineuti nella situazione, Oontinna no 
suff'Oiente oompiesso di riohieate sopra­
tutto In sete fine, la oui vendita rieaoe 
assai meno diffioile ohe negli ultimi 
tempi, malgrado i preiszl stazionari e 
tenuti generalmente eoo fermessza. 

Notiamo la vendita di organzini 20 .24 
genere bello a L. 77. 

Di greggia 8|9 romagnola aspe SOjIOO 
a L 68.50. 

X primi meroati bozzoli franoeai esor­
discono pagandosi da fr. 4 .80 a 5.60 
i gialli (leparatì, a norma delle qualità 
e località di allevamento. 

104.70 
129.15 
28.48 

213.90 
20.92 

92.90 

GRAMMATICA 

DELLi y^GIIi SLOfEi 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

reeata in italiano sulla terza edisione 
tedesca con aggiunte dar d o l i . G i t i ' 
s e p p e L a s c i l i , prof, nel r. Istituto 
torostsio (li Vallombrosa, Voi. in 8.0 
picc. di pag. 400, con piccolo lessico 
sloveno-italiano, itaiiano-sloveno, legato 
alla bodouiHiia con dorso tela, lj. .4t. 

Dirigere le domande alla Libreria 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

Ai Sig. Librai sconto D. 

A L O E » MA(a@IONI 
CHIRURGO-DENTISTA 

Venoiia, Campo .S. Vitale 2885 av­
verte la sua dicntola eli.; riceve 
sempre dillo 0 alle 4, tranne la do­
menica. 

0uja<li Alessanilro, gerente responsabile 

LA POPOLAIiìT 
Assooiazione di Mutua Asiiouraziona 

sulla vita (fair uomo 
fondata in Milano sotto 11 patronato 

degli istituti di Credito Popolare a Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Luziatlt 
ex Ministro del Tesoro 

T A R U F F E MINIME 
Massimo facilitazioni nelle oondizioal di 

Pol izza. 
Premi pagabili anòha a rate tneosili. 
Àooordi speoiali colle Sooletà di previ­

denza e oooperazlone. 
La Popolare è uua vera Sooletà di 

mutuo sbooorso per tutte le olaes! 
della po^olaziiine. 

Fra i molti istituti dì Credilo ohe con­
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garansia figurano anche la Gassa 
di B s p a r m i o di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
Ija rappresentanza della Società per 

Udine e Frovlnoia è affidata al signor 
Ugo Famaa, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N . 1. 

Deposito Generale per l'Italia 

DEL'lGil i l lRi l iE 
DI 

KOSTREINITZ 
presso ROHITSOH (Stiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'aciiua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustr. senatore prof Semmola 
ed i dottori Oolaccto, Sgobbo, 
Boeri, De Domintcis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi pres.so i s Coscritti 
in casse da 3.5 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
C i l i i i e 

GAP A R D I N E 5 
,. - Successo infallibile per di- «^ 
S stmggeregliSCAllAFAGGJ. ^ 
Q Inventore A . Couseau. — i ^ 
p Travasi vendibile presso tu/^ h-, 
pi fida annunzi del giornale il ^ 
< ; « Friuli » Via detta Prefet- Q 

Z 
S Prezzo Cent. 50 H 

CAFARDINE r 

LUiai CTJOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 

oon insresao vioolo Puliti n. 3 

U D I N E 

vendila, nolo, riparazioni 0 aooordainre. 

Acqua di Petanz 
onrbonloa, IKlea, 

gnsKosa, antlepldeniica 
molto superiore alle Vichy 

e Gusshiibler 
efioellemiislma acqua da tavola 

G E B T l F i C A T I 
Baooelll, D e Giovanni, Tetl , SagMone, 

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P . Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, P e n ­
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

Jk. V. » A . n » 0 - «dine - Su­
burbio Villana, Villa Mangili!. 

SI vende nella Farmaoia e Drogherie. 

rERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio nio-
liig'ìo. — Vendeei presso l'Amini-
nistraiione del < Friuli > al pre i io 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

C. BURGHART 

RESl'AURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

o » IK .e 
Cucina calda a tutte le ore 

I P r e K U l d i pìuama, 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno 11 biglietto d'entrata stazione 
sulianlo net oaso avessero da «ortira lotto 
la tettoia). 

imiiraii 
Organo Ufficiale 

del s i s t e m a di oui'a Kneipp 
Col t. Giugno p. v. ueoìrà la tutta l'I-

talift il GlOimALE DI KNEIPP unica 
tradozioriQ autorizzata del Knaipp BlSt-
ter organo del sistema Kneipp. 

Iu questo ImportautiBsimo periodico l i 
tratteranno ampiamente i siatemi dì cura 
del celebre parroco bavarese e vi saranno 
importasti scritti di dotti medici Htttl'i-
droterapia. 

I! QlORNAtE m KNEIPP si pub­
blicherà il l e il 16 d'ogai meas io fa-
flcicoli di 2 i pagine tu 4.o reale. 

Oli abbonati al giornale dì Kneipp 
potranno avere consulti ^rataiti intorno 
a malattie speciali sul periodico stesso, o 
se eia più opportuna per lettera. 

Prenzo annuo dell'abbonamento antici­
pato Lire CINQUE. Imiare cartolina 
vaglia di Lire CIHQtJE all'Amministra* 
zione del * Giornale di Kneipp • via 
della posta^ 16, VDINK 

(vedi in quarta pagina). 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso ioteressante 

Manifatture Urbani Raimondo 
ex Stuffari 

Udine — Piaxza S. Otaoomo Udine 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerìe e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



I L F R I U L I 

Le maerzioni per il il Friuli si r'eevono esoltiaìvamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

D ' A F F A R I 

Officio di collocameiìto 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udine - Via OanlelB Manin N. 7 - Udine 

G i o v a n e cerca occuparsi in nn nogo-
8Ìo (iiinifatture i buono referenze, 

n'alìOttitrol appartamoniò ammobif̂ liato 
di 4 camere, cucina, acquedotto, legnaj», 
corto, in via Aquiloia. 

n ' a n t l t a r i i l casa 3 piani con 15 ambienti 
0 griinajo, con o senza mobili, nel centro. 

I l 'ot tni tarsl qaaa ammobif l̂iata, con 5 
piani e terrazza, cortile o lisoivaiu, nel centro. 

Cifro»»! casa ed appàrtaraonlo, possi­
bilmente io contro e cbe abbia 0 ambienti 
più cucina e stalla, 

Loeull ed appartamenti divorai in ogni 
punto della cittl|# 

U B v e n d e r a i grande locale con 12 
campi uniti, pr3.Mo Ùdino. 

Affittasi, anche subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e i^isobbligatc, acqiier 
dotto, stalla, oiihtlna, leg'naja, à&i. Pi-eizo 
da contonirsi. • i .1 

n'i> rattarsl Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi, 

O lovnne trentenne corca occuparsi come 
cocchiere, QttùnO|referenze. | ; -, -r 

€ 'è r«a» | 800l,-^n|ntì(li~gr^no bianco e 
rosso. Spedirà 'eampiònj' e prèzzi dà dpnye-

UcroaRt ab'li agenti per assicurazioni 
Incendi e (Srandino. .Qvtiiso reiribuiiocif! 

Cereaii l per lino mese un giovane iper 
nogóiio pizzicagnoloì età, <la,82 a 30 ajnii 
oltre 'alio slijjèndioj sarebbe"» parto d|gli 
ntili. Buone rkei'énio,'' " ' 

Cìlovaue T e u t e n i t e con licenza tec­
nica cerca occuparsi presso buona ditta 
commerciale per la teuilura registri e cor-
rispondouja, 

St^afnttnifHl 4 sta nze e cucina con ac • 
queilotto nel contro della città, 

l l ' a ru t )n r» i 1 starza, camerino e (u-
cina, lisct^DJi e cortile promiscuo. 

n ' a fn / ( i | r a l una stallìa aslmobigliata, 
con salotliuo, nel centro delia citta. 

CerciftNl ragazza di bella presenza, sia 
pratica ner la vendita al, banco articoli da 
modista'. ' ••^'lìl s: > '.iSf.-, (•'!!•>(, . 

TFu^nUHl disponìbili con ottime refe­
renze agenti di manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. • i 

Oa v e n d e r s i Z lettiere con elastici, 
4 materissi, 2'laterali, 1 sofà, 2 poltrone, 
(ì sodia, 2 pogg.apiedi, l armadio fl 'U ta­
volini, 

C««oc« che conosce cucina tedesca e^ 
Italiani desidera occuparsi presso distiiitfi| 
famiglia. Buone referenze, ' , • ! 

Ulistintn sìgnofinn cederebbe Una o 
più camore bene aisinobigliato a d sj.nto 
signore, incaricandosi ensa dcila caia 

ftiIjinorA espiirtii t'n lavori ed aiidameato 
eB3a, cerca oĉ ^uparsi presso distinta famigliu, 
Ottinje rcfirénze, '' 

» ^ mutji iàrsi 50,00P a 1QO,000 lire. 
Ce roans l stdbili e terreni pobsib Imcnto 

sulla linea Udine-iVieste da'lire 400,OPO a 
500,000.' • '" ' ' " 

CrrcBUNlSablb^amerierii l'ho sappiano 
stirare e disimpeguare lavori di casai Otr 
tìibe referenze, i 

Cecca»! acquistare tei;reni e st'ibilo nei 
dintorni d t!,|ìne, dà 50,f|,Q,9 a lOp.OOQ lire^ 

t 'epoasl giovane per banco tmm feVra-
menta 

Affittasi sala con attigua stanza nel 
centra (|e|la'citta, " 

Giovano , d'anni 22, corca occuparsi in 
nego» 0 pizzicagnolo Buonissime' refaronzejj 

Vrovans l dlunoif^bllf Rappr^sen 
tijnti. Viaggiatori,'Ainibinìstratori, Magaz| 
zfnieri. Direttori, Ca'Sion, faegretan, Ragio­
nieri, Contiib II, Corrispondenti, Agenti d: 
campagna ecc, bene retare izo, 

Cereaifl rappresentanze di'buoue e sene 
caso di commeicio, 

i>^AHIttar«i casetta .«ignorild in via 
Ronchi. , 

ÌSa nKàtuairsI lire mille a ventimila. 
I n Fag;»e;utft d'athttarsi ti secondo ap­

partamento con 0 senza mobili, sala corte, ecc 
l lomo, età 40 anni cbrc» posto come 

gastablo : buonissimo r f renze 
C^Vcanf i 3 domestiche sappiano sli-

nira «i dfain|iegnate facocndî  di caSaj mu­
tile pr. séot'̂ rsi senza buono refeieuze, 

Ce runs l in affitto casa colonica cQp 12 
0 15 e lupi terra, plesso Ud m". Affitto as­
sicuralo 

Ht r i c e v a n o commiiisioni per timbri 
in cautthou e metallo Prezzi modicissimi 

I N C H I O S T R O ' 
F indelebile per marcare la lingeria, / 
* preiininto : all'Esposizione di Vienna^ 
1) 1873, Lire CSIA al flacone. Si venie ( 
a all' Ufficio Annunzi de! giornale il i 
fi «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine, | 

^4tfSbtSu^g 

LA ]VEIGLIORB3 ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
Q N5 

Una chioma folta e 
fluente è degna corono 
della bellezza. 

=Ci 
mi& 

M 

Mi 

L-i barba ed i capelli ' 
agjgiuDgnkoeill'noiktl a-
spetiu àV belleziis, (il 
forza e di eenno, 

1 ^ 

m 

11 
I i ' n e q n i d i C i i l n lun d i A n g o l a H l s o n e e C è un liquido rinfroseante e limpido od interamente composto di sostanze vegetjall, É tonico d'inest'-

l'mabilo bontà. Non cambia; il colore dei capelli o della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immclìati esoddisfaccntìssimi anche quando la 

[caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o mtdfi di f.imig|ìa, usato deU'niJ<|a» d i C h i n i n a d i Anigslo U l g o n e e C pai vpstri tiĝ l durante l'ado-

f lescenza, e falene sempre continuare l'uso e loro assicnrereto un' abbondante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e rohusti dovrebbero pura iisaro l ' ao i inn d i t l l i l u lna ili A n g o l o H l g o u e e C. e cosi evitereto il pericolo drlla 

Peventuale caduta di essi o di vederli Imbianchire. ,j 

Si Vjjnlo in fiale (tî coiij da l i r e p e l..'K»> ed in bottiglia da litro a U r o 8.S0 la bottiglia, — Por le spedizioni par pacco postalo aggiungere o e n t . SO, 

A Udin§ dai signori : Masòii Ear'co cliiuoagliaio, Fratelli Petrozzi parruojliioi'i, Slinisini Francesco drjghier^e e Pabris jAngalo farmacista, — , A Manico dajlBo-

Silvio farntjoista, — A Pordjnono da Tamil Giuieppe nogiziante. — A Spdimbargo da Orlanti Eu;onii) o dai Pratelli Urise, ; — A Tolmenzo|d^jllf|nnssi^farmifcista. 

MM\ m nmw m\À miin 
SU[.L' INSETTICIDA RAZZÌA 

Sulla Oazzetta Agricola (8 febbraio 1891) 
al leggo; 

I j a f l a z i z i a . — Con nuesto nome stra­
no quanto espressivo ò da qualche tempo in 
conimorcio uno dei più polenti insetticidi clie 
ino! sio(i«i conosciuti. Km solo gli insotti 
,ol|0 iufeatano la case, dagli scarafaggi e cì-
raioi alle zanzare, alle tarme;,l)eiist anche la 
'miriade diinsetti e pidocchi infiìstiinti i ciliegi', 
,P(ìschi, ngrami, alberi e asbuati, fiori e frolW,' 
colla Hazdn applicafa o soffiota vengono ra-
piaamoiitif diitruttì, ' ' 

I,a Casa Jaquop Neumann a 0. (di Fiume) 
ohe ila irifrotlotto tale premrato vegetale in 
Italia, fondando in Milano (Corso Loicto, 18) 
una aiiccarsalo per lo snieicio, ha lèso un 
vero seiMgio agli orticoltori, truttioultou e 
famiglio m gonoio, E noi lo laooomaùdiamo 
dopo avei preso cogalziono dai tanti favore­
voli attestati che la Razzia oimai vanta da 
ditto noto, ira lo quali uno ultondibilusimo 
del unomafo Stabilimento agrario botanico 
fratelli Ingognoli II prezzo di vendita è 
tenue, quanto i'elfotto e sicuio. 

Sul CorH&re llhistrato delle Famiglie (28 
osto 1892),̂ !,logge: ., ' 
D l s t r U z I ó n o d e g l i I n s e t t i , 

— \^ari:giornaU:iiazionaliod esteri (li òccii-
parono della lî izzia, polvere in3etti9ida, e d l̂la 
sua efjìcacitl. Questa pólvere di vegetali, che 
ebbim0.\0CCaaionQ di' oBporimontare,'fa' véri" 
miraet̂ li. Basta jSoffìiire ICMorineiltolapni vere-
cori apposito soffietto di goiiiìna sài luòghi 
visitati dagli insetti di qualsiasi specie, perchè 
li jCĴ t̂ruĝ a coiopiefainen̂ Q, Didatta'polvere 
dovrebbero eq̂ cro sempre provviste tutto' lo 
famigliòi perchò spolverizzando; i pàiìnlini dei 
loro barabioì, sono corte cito'non [̂ offriranno 
molestie, o in primaveia lo vostre pelliccio " 

induraenti InVarnah stato oerti che li pre­
serverete dalle tfil-me 

La casa Jaquos Neumau e C, vista l'ac­
coglienza ĉ e SI fa al suo piodotto in' tutto 
il Inondo, ha stabilito una ì iliale ,in Milano, 
Corso Loreto, le, ed è posta m venditi da 
tiitp 1 principali Diogbioii a ^?o8 !̂sti dei 
Regno a pl'ezzó niùdestissinio ed alla poi-
tal^,di,tuttj ' 

Sul Secolo Illustrato (24 apule 1892) si legga: 
L a a i s t r u z l o n e d e l p a r a s s i t i d e l flloi;.!. — Lo piante, epecialmonto 

quando sono tonare, e nel momento del loro maggiore s'vduppo, hanno nomici potadtissimi 
cho lo fanno intisichire, o lo puvano del loro succo, ne distiuggono la gemmo o i fiori, e 
sposso ne causano la morte ' 

Quosti nemici sono gli lusettl come i pidocchi, i biuohi od altri parassiti che in quantità 
spesso increclibila s'insinuano fra i rami o le foglie, vi si stabiliscono, riproducendosi rapi-
domonte, 0 devastando in breve le disgraziate pianto, massime fruttifwe, colpito da simile 
tlagolio. I fii|rieultori e i pomologi hanno da anni od anni studiato un'mflaitii di iimedu. Ma 
1 loro Mntioui esperimenti non (tetterò lincia quei risultati ohe essi speravano, sia perche 
alcuno delle sostanze adopejate irasoivano più nocivo dagli insetti che si volevano distrug-
geio, sia perchè Id louo amné non eia della voluta offiuaoia. 

Oggi, flnalmonte, il proliloma è ilsoluto 
C'è una polvere preparata dalla ditta Jaqnes Neumann e 0, di Fiuoio (Costa Adriatica) ohe 

ta yen miracoli. Questa 'polvere, chiamala Mazzta, è già conoouita in Austria, in Germania, 
in Inghilteiia, in Fianola a m America, e comincia ad esserlo anche f a noi Non o'è insetto 
ohe lesista all'azione di questa polvoio, la quale sebbene non eontenga alcuna materia né 
VeleQO|aio ĉ r̂ oBiVa, o apsoiofamijhte inoffensiva allo peisonc, agli ammali domostioi, allo 
piante 0 ai flou. Oltre a ciò, non matchia, non nuoce al COIOJQ dello stoife, no causa 
alcun distuibo a ohi l'adopera. La J!ast\a sofliata leggermente nell̂  pam infette dei liou, 

ita storapanre gl| însetti pkfa^éiti e netta oomplotomente le piautoi ' 
I floucultou e 1 fiuttieultou faranno bene a aeivirsi della Sazzìa^ che è divenuta più 

indispensabdo anche allo tamiglie, por distiuggeie anche lo teiribdi oimioi, così difhcili nd 
ostuparo 11 deposito di questa polvere e qui in Milano, Corso Loioto, 18, 

SI «ande da J. Neumann e C, Milano, da tulli i Grossisli e prin­
cipali Droghieri, Vhinoagberi, PioricoUon, sola però m flaconi e soalolé 
piombato, non sciolta. 

VOLETE DIGERIR BENE?? R. Soromite Angelica 
d i •">•-'•' 

MiOpea^ û a|B'.w-;% 
La regina delle acque da tavola 

saffi •M'!àiiicAtik:\r"'' ' 
Col 1° gipgiio sonii sposte in vendila 

le butt'giie du litro e m(<iszo litro d'Ac(|ua 
di Nooera e oò por cdaggiifr Oomodità 
del piibblioo. Le bolligiio dell'attuale 
tipo (bordolese) cesseranno ii' essere ii> 
vendita colla'flijetìino eòtrenle, 

C Q N C B S S ' O N A R Z O 

Mìlano-Velice tl islerl-Mil^|io 

U N A BOTTIGLIA 

Acqu9 
DELL' 

Eremita 

OPPOQQPOQPQQO^^pOOOOOOOOOOOqCIO 

OnAifiio^ FfiiftipiOViA^io 
Parteme Arrivi Partente 
n tjniNE IL VENEZIA n4 VEKBZIA A UDINE 

M, l.óO a. 6.45 a. 1), 4..->5 a, 7,36 a, 
0, 4.40 a. S.ilO a. 0 . 5,15 s. 10.06 a. 
M.* T.35 a. 12.311 p. 0 . 111.45 a. S.Uip, 
1). 11.15 a. 2,05 p. I>, 2.10 p. 4,46 p. 
0. 1,10 p. e,lo p. M. 6.05 p. 11,30 p. 
0. 540 p. lo.ao p- P , " 6.40 V. 9,30 p. 
D. 8,03 p. 10,1|5 p. 0. 10,10 p. «,26 a. 

(*) Par !a linea CaBarsà-Portiogrùaro. 
(**) PtirtB da Pordenone. ^ ^ 

DA CASARBA À spiLiMBEnaò DASPlLIMbniGO A CASAaSA 

0. 9,20 a. 10,06 a, 0 . 7,46 a. 8,36 a. 
M. 2,35 p. .•j.as p. M. 1. p. 1,45 p. 

DA UDINP A FOMTFBDA DA POnTEllaA A OWHE 
0. 6,46 a. 8.60 a 0 . 6..Ì0 a. 9,16 a. 
I), 7.40 ,a, 

10.80 a. 
9 , 4 5 . , 
l 34 p. 

D, 9,19 a, 
0, 2,29 p. 

10.66 a. 
0, 

7.40 ,a, 
10.80 a. 

9 , 4 5 . , 
l 34 p. 

D, 9,19 a, 
0, 2,29 p. 4.0è p. 

D, 4,68 p. BSI p. 0 . 4.415'b. 7,30 P. 
0, 5,2.'i p. 8.40 p. D, t . ,27^. 7,60 p. 

DA UDINE A poHToaa DA POnTOGB A 1IDI^E 

0, 7,47 a. a,47 a. M, 6,42 a. 8,67 a. 
M. 1,04 p. 3,B6 p, 

7.26 f, 
0, 1,23 p. 8.87 p. 

0, 5,11) p. 
3,B6 p, 
7.26 f, M, 5.04 p. 7.27 p, 

Colitolilenze — Da Portogrnaro per Veneiia 
ale oro ip.02 ant, e 7,44 I"""' Q'' Venezia 
arrivo ore 1,06 pom. 

DA ODIWP 
M. 6,— a. 
M, 9,— a. 
M. 11.20 a, 
0. 8,31) p. 
M, 7,ff4p, 

A CIVIDÀIÉ 
. li.Bl" a, 

9,31 a, 
11.51 a, 
8,67 p. 
8,02 p. 

DA CIVIDALE 
0, 7,— a, 
M. 9,45 a, 
M. 12,)9 p. 
0. 4.119 p, 
0. 8,20 p. 

A ODINE 
7.',i8 a. 

10,16 a. 
12,60 p. 
6,08 p. 
8,4? p. 

:.ìt 

YALE 

Cent. 80 
infallibile per la distruzione delle O i u l e i . — Le Bottiglie 
con relative istruzioni si vendono a,irÙfficio A-nnunzi del gior-

, naie il « Friuli » Via della Prefet tura num. 6, Udine. 

DA UaiNE A TBIESTE DA TRIESTE A CDIKE 
M, 2,45 a. 7,38 a, 0. 8.26 a. !0,67 », 
0, 7,51 a. 11,18 a, 0. 9.— a, la.4i5 a. 
M. 3.?2 p„ 7,86 p, 0. 4.86 p, 7,4,'>ip. 
O, 6,20 p, 8.47 p, M. 0,30 p, l.llO a, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
(jp: 

Partenta 
DA uuma 

R.A. 8.— 
R. A, 11,10 
B,A. 2,35 
n,A. 5,56 

IiìJE'SAHI D A K I H I A Ì : . 
' 'Aitivi 
A 8 DANIEtE 
a, 9.42 a. 
a, 12.56 p. 
p. 4,28 p. 
p. 7.42 p. 

' Partente^ Arìrivi 
DA S.. DAMEt,E A DDmB 
6.5Ò a.i B, A. B,82 a. 

11.— a, S. T, 12,10 p, 
1.40 p. R, A, 8.20 p, 
e.— p. S, T. 7.20 p. 

infallibile distruttore dei TOPI, 
SoaCl, TALPE. ,— Raccomundasi 
percbè non 'pWìcoloso per ^li ani­
mali domestici come la pasta ba-

i doso e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco pmsso V Ufiìcio 
Annunzi del ffiornale « Il Friuli >. i 

CARTOLERIE 

BAIIDUSGO 
Udinp — Vie Mercatovecohio a (Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

SASqiTA E ALLIVAPI^TO 

a prezzi! di fàbbrica 
delle 

Ciirte di Paglia e d'Imballaggio 
delln Cartiera Reali di. Venezia 

^Brwitor§ i^taiitweo^ 
per pulire istantaneamente qua­
lunque metallo, oro, ai gente, pac-
fong, bronzo, ottone ecc Vendesi 
al prozun di Centesimi »a plesso 
rUflìcio Aiinanzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via della Prefet­
tura num, 6, • 

^ 

I 
\ ^ punitore istantaneo jg 

Ucline, 1893 — Ti j , Matoo Ba dusooi 


